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I lavori hanno inizio alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
e che la Presidenza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il
proprio assenso. Se non si fanno osservazioni, tale forma di pubblicità è
dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro per i rapporti con le Regioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito dell’indagine co-
noscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa, sospesa nella
seduta del 29 ottobre 2008.

È oggi prevista l’audizione del ministro per i rapporti con le Regioni,
Raffaele Fitto, che ringraziamo per la disponibilità offerta e per quella che
vorrà offrirci in futuro.

La giornata odierna è certamente poco adatta a favorire la partecipa-
zione dei parlamentari all’attività delle Commissioni bicamerali, conside-
rando i pressanti impegni delle Assemblee di Camera e Senato. La pre-
sente audizione è comunque molto rilevante per il lavoro della Commis-
sione, anche perché il sistema regionale e delle autonomie locali è stato
coinvolto a pieno titolo nei processi di semplificazione e miglioramento
della qualità dei testi normativi – oggetto dell’indagine conoscitiva – pro-
prio dall’articolo 2 della legge di semplificazione n. 246 del 2005, di cui
sono stato relatore, che ha previsto l’adozione, in sede di Conferenza per-
manente o di Conferenza unificata, di accordi con i quali Governo, Re-
gioni e autonomie locali individuano strumenti volti a perseguire comuni
finalità di miglioramento della qualità della regolamentazione, nell’ambito
dei rispettivi ordinamenti. In data 29 marzo 2007 è stato siglato, in sede di
Conferenza unificata, un primo accordo, i cui contenuti sono illustrati nel
dossier in distribuzione, curato dai competenti Uffici del Servizio per la
qualità degli atti normativi del Senato e del Servizio studi della Camera
dei deputati.

FITTO. Svolgerò un breve intervento introduttivo sui temi oggetto
dell’audizione, premettendo che vorrei consegnare una relazione scritta,
sulla base della quale sarà poi eventualmente possibile effettuare, in una
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successiva seduta della Commissione, un più approfondito confronto, in
cui mi dichiaro fin da ora disponibile ad intervenire.

Desidero però intanto richiamare sinteticamente due questioni: la
prima è collegata alle competenze regionali costituzionalmente previste,
in seguito alle modifiche apportate al Titolo V della Costituzione, che por-
tano le Regioni ad avere un’autonomia legislativa tale che non si può im-
maginare un intervento diretto, ma una forma di collaborazione. Per que-
sto nel marzo del 2007 è stato sottoscritto l’accordo tra Governo, Regioni
e autonomie locali in materia di semplificazione e miglioramento della
qualità della regolamentazione, a proposito del quale vi è l’impegno pre-
ciso, in sede di Conferenza Stato-Regioni, di riprendere il confronto.

Come ho detto, la modifica del Titolo V e la previsione di compe-
tenze legislative delle Regioni su determinate materie, portano il confronto
con il sistema delle Regioni sul terreno della collaborazione. Ciò è fonda-
mentale per evitare una situazione di maggiore complessità burocratica nel
rapporto tra il Governo centrale e i livelli regionali. In questa fase il pro-
cesso di semplificazione è reso ancora più complicato, dopo la riforma del
Titolo V, dall’elevatissimo numero di ricorsi presso la Corte costituzionale
e di contenziosi tra Regioni e Governo, che ha costituito e costituisce un
altro grande problema, che mi auguro possa essere affrontato quanto
prima. Si tratta di un altro aspetto che si pone a monte della riflessione
sulla semplificazione. È chiaro che all’interno di un rapporto di conflittua-
lità e nell’attesa del giudizio della Corte costituzionale su diversi provve-
dimenti regionali o statali, diventa complicato dare certezze e avviare l’au-
spicata fase di semplificazione.

In sintesi, il nostro obiettivo è quello di seguire un doppio binario: da
una parte, intendiamo riprendere quanto prima il confronto e il lavoro
sulla riforma costituzionale, per rivedere l’articolo 117 della Costituzione
e ridurre il numero di materie per cui è prevista la competenza legislativa
concorrente, che sono oggetto del contenzioso. Dall’altra, intendiamo ri-
prendere il percorso di carattere amministrativo, fondato sul dialogo e
sulla collaborazione, a cui il Presidente ha fatto riferimento, per sviluppare
un lavoro proficuo con il sistema delle Regioni, coordinando gli interventi
in questa direzione. Alcune Regioni si trovano in uno stato più avanzato
rispetto ad altre e dunque l’obiettivo del recupero dei contenuti dell’intesa
è proprio quello di avviare un percorso che porti ad una maggiore unifor-
mità tra le Regioni. Si vogliono dunque creare le condizioni affinché in
ogni Regione venga compiuto uno sforzo notevole per la semplificazione
legislativa e burocratica.

Non proseguo oltre perché questi sono in sintesi i temi più rilevanti
ed essi vengono affrontati in maniera più dettagliata nella relazione che mi
accingo a consegnare. Credo sia utile, in un secondo momento, avviare un
confronto con i membri della Commissione, da cui il Governo potrà trarre
suggerimenti utili per favorire, in sede di Conferenza Stato-Regioni, il rag-
giungimento degli obiettivi previsti dall’intesa sottoscritta dal precedente
Governo e dalle Regioni. A tale proposito è in atto una prima riflessione
con le Regioni per iniziare ad immaginare una forma di funzionamento e



di organizzazione diversa e più agile della Conferenza Stato-Regioni, che
possa aiutare i processi di semplificazione: talvolta la complessità del fun-
zionamento della Conferenza rischia di apparire in stridente contraddi-
zione rispetto ai contenuti e agli obiettivi che ci poniamo all’interno della
stessa e nel rapporto con le Regioni. Stiamo dunque lavorando anche su
questo aspetto e penso che di qui a breve formuleremo delle ipotesi da
portare all’attenzione degli organismi, come la presente Commissione,
che possono essere direttamente interessati.

PRESIDENTE. Ringrazio l’onorevole Ministro per la sua esposizione
introduttiva e dispongo l’acquisizione agli atti della relazione scritta da lui
depositata, che sarà pubblicata in allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

Desidero porre molto rapidamente al ministro Fitto tre questioni.

Vorrei sapere, in primo luogo, se l’intesa è stata seguita da incontri
formali o da incontri ufficiosi; in secondo luogo, se gli Statuti regionali,
in materia di qualità della regolazione, contengono norme adeguate al pro-
cesso di semplificazione e di miglioramento della qualità della legisla-
zione. Infine, a proposito dei decreti ricognitivi, emanati ai sensi della
legge 5 giugno 2003, n. 131 (cosiddetta legge La Loggia), desidero sapere
se il Governo intende percorrere la strada della verifica dei princı̀pi gene-
rali della legislazione dello Stato nelle nuove materie attribuite alle Re-
gioni, o se si ritiene esaurito quel percorso.

FITTO. Per quanto riguarda l’ultimo aspetto citato dal Presidente, ri-
tengo che ciò possa rafforzare il percorso: l’intesa forte costituisce dunque
un elemento essenziale nella direzione auspicata.

Per quanto riguarda gli Statuti regionali, c’è bisogno di una rifles-
sione particolare perché, come è noto, lo Statuto ha valenza costituzionale
e dunque, nell’ambito della totale autonomia delle Regioni, abbiamo la
possibilità di sollecitare e influire nella direzione accennata dal Presidente
attraverso il lavoro che stiamo portando avanti per riprendere l’intesa fir-
mata a marzo del 2007. Da quella data ad oggi vi è stata, infatti, una fase
di stallo. In questi mesi, abbiamo indicato come prioritario, insieme alle
Regioni, il tema della riforma e della riorganizzazione dei lavori all’in-
terno della Conferenza. Quell’intesa dovrebbe costituire uno dei punti di
arrivo di questo percorso: stiamo lavorando intensamente con le Regioni
per giungere a questo momento finale e di sintesi ed è chiaro che la
fase di attuazione può andare in questa direzione.

Lo strumento è utile perché il richiamo che ho fatto in precedenza
alla diversità delle varie Regioni fa comprendere come alcune di esse ab-
biano avviato processi molto positivi in termini di semplificazione, a dif-
ferenza di altre che hanno una tempistica diversa. Questa differenziazione,
che ci porta ad avere l’obiettivo dell’uniformità, fa emergere in modo
molto chiaro anche la possibilità di allineare positivamente le attuali dif-
ferenze. L’intesa può costituire dunque, proprio richiamandosi alla cosid-
detta legge La Loggia, e quindi all’intesa cosiddetta forte, un elemento di
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ulteriore rafforzamento. Si tratta proprio dei temi su cui è in atto un con-
fronto all’interno della Conferenza Stato-Regioni.

PRESIDENTE. Ringraziamo nuovamente il ministro Fitto per la sua
partecipazione, rinviando il seguito dell’audizione ad altra seduta, in con-
siderazione di concomitanti impegni parlamentari presso la Camera dei
deputati. L’onorevole Ministro verrà quindi ancora coinvolto nei nostri la-
vori, dal momento che la Commissione ha il compito di monitorare l’at-
tuazione della cosiddetta norma «taglia-leggi», per cui anche la legisla-
zione regionale rientra in questa tematica.

Rinvio il seguito dell’indagine conoscitiva a martedı̀ 18 novembre
2008, alle ore 14, per procedere all’audizione del Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

I lavori terminano alle ore 14,20.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

RELAZIONE DEPOSITATA
DAL MINISTRO PER I RAPPORTI CON LE REGIONI
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